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La pagina delia donna K 

A che punto siamo con le pensioni? 
r 

v 

// problema delle pensioni per le donne è all'ordine del 
giorno. Continua con successo la raccolta di firme sulla 
petizione per la rapida approvazione del progetto di legge 
per la pensione alle casalinghe e domenica prossima in 35 
capoluoghi di provincia grandi manifestazioni accompa­
gneranno la raccolta. Le coltivatrici dirette hanno rag­

giunto un primo successo con la legge già approvata dalla 
Camera e dal Senato, chiedono però, l'ulteriore migliora­
mento della disposizione nel senso della estensione del be­
neficio a tutta la categoria. Le lavoratrici, intanto, non 
da oggi avanzano la rivendicazione di un miglioramento 
sostanziale delle pensioni dell'Istituto Previdenza Sociale 

~ \ 

Si raccolgono le firmo siili» petizione per la pensione alle casalinghe 

Per le casalinghe: continua la lotta 
S E, OGGI, SI PARLA con qualsiasi 

persona del diritto delle casalinghe 
alla pensione, non ci si imbatte più, 

come un tempo, nell'ironia e nella 
disapprovazione, semmai permane, in 
alcuni, il dubbio sulla possibilità che. 
tale giusto riconoscimento del valore 
sociale del lavoro delle donne di casa, 
possa concretizzarsi in una pensione di 
invalidità e vecchiaia. 

Tali dubbi non sarebbero preoccu­
panti se fossero espressi da persone 
che non conoscono come, in numerosi 
paesi, l'intera cittadinanza — casalin­
ghe comprese — goda della pensione 
di vecchiaia e come questa rappresenti 
un servizio pubblico nazionale. Questo 
vale per la Svezia, la Norvegia, la Fin­
landia, la Danimarca. l'Irlanda, l'In­
ghilterra. l'Olanda, la Svizzera, tanto 
per limitarci alla vecchia Europa, ma 
potremmo continuare con la Nuova 
Zelanda ed il Canada. l'Egitto e l'Unio­
ne Sud-Africana, tutti paesi, questi. 
dove lo sviluppo della vita moderna si e 
accompagnato allo sviluppo dei sistemi 
di assistenza e previdenza, dove, dun­
que. ò già stato percorso il cammino 
dalla previdenza alla sicurezza sociale. 

Nel nostro Paese, tale cammino ri­
mane ancora da compiere, se non v o ­
gliamo restare ancorati, nel settore 
previdenziale ed assistenziale, a sistemi 
ormai superati, quando non addirittu­
ra, al medioevale concetto della carità 
pubblica che si è concretizzato, nei 
secoli scorsi, nelle tuttora numerosis­
sime ed antiquatissime «opere pie>. 

Si tratta, dunque, di riformare tutto 
un vasto settore della vita pubblica, 

indubbiamente complesso, e di compiere 
un cammino certamente non facile, ma 
che può e deve essere compiuto. 

Per limitarci alla pensione alle casa­
linghe, ciò che ci preoccupa e ci indi­
gna è il fatto che la volontà di istituire, 
anche in Italia, tale pensione, non s e m ­
bra ci sia, a giudicare dalla tattica dei 
rinvii che vanno attuando, nei membri 
del governo ed in autorevoli rappre­
sentanti del partito della D.C. che pure 
conta, fra i propri deputati, anche i 
firmatari di una delle quattro proposte 
di legge giacenti, da più di due anni, 
alla Commissione Lavoro e Previdenza 
Sociale. 

< Eh, ci sono tante altre leggi da di­
scutere! > — dice l'onorevole democri­
stiano Storchi, Presidente della suddet­
ta Commissione — come a dire: abbia­
mo altro da fare, noi, e le casalinghe 
possono ben aspettare! 

Non mettiamo assolutamente in dub­
bio che, in fatto di nuove leggi, le varie 
commissioni parlamentari abbiano molto 
da fare per svecchiare la legislazione 
in vigore: soltanto non crediamo che 
la discussione di una proposta di legge 
che interessa milioni di persone possa. 
continuamente, essere rimandata: ora 
perché sono in discussione i bilanci. 
ora perché il Parlamento va in va ­
canza, ora perché... c'è altro da fare. 

Le rappresentanti delle casalinghe di 
50 province che. il 27 marzo scorso. 
accompagnate dalle deputate dell'UDI. 
si recarono anche dagli onorevoli Hn-
pelli e Storchi ed ebbero, da questi, la 
assicurazione che le proposte dì legge 
sarebbero state esaminate al più pre­

sto, non hanno, di certo, dimenticato 
tale promessa, e riteniamo che non a b ­
biano scordato i loro impegni, nemmeno 
le dirigenti delle ACLI e del CIP che, 
nei loro congressi dell'aprile e del l u ­
glio scorsi, avevano dichiarato di far 
propria la rivendicazione delle casal in­
ghe e si erano impegnate a sviluppare 
« un'azione perchè i\ lavoro casalingo 
venga riconosciuto» (dalla mozione 
del Congresso del CIP). 

Tuttavia, dobbiamo dire che, finora, 
non si è visto alcun segno di sviluppo 
di quell'azione. Infatti, la richiesta di 
un osarne delle quattro proposte, da 
parte della Commissione competente e 
della nomina di un Comitato ristretto 
per la redazione di un progetto unico, 
e stata avanzata, a più riprese, soltanto 
dalle deputate dell'UDI. 

Non può, a questo punto, non sorgere 
spontanea la domanda: perché inai ven­
gono presentate, da parte della DC, delle 
proposte di legge, per poi insabbiarle? 
Pensano veramente, i democratici cri­
stiani, di riuscire a far trascorrere gli 
ultimi mesi dell'attuale legislatura, di 
giungere alle prossime elezioni, offren­
do all'attesa delle casalinghe soltanto 
belle parole e vaghe promesse? 

Se cosi fosse, resta tuttavia il fatto 
che di ben diversa opinione sono le in­
teressate, e lo dimostrano, sin parte­
cipando alle numerose assemblee e ma­
nifestazioni per la pensione che, pro­
prio in questi giorni, in tutta Italia, si 
vanno svolgendo, sia firmando, a mi­
gliaia e migliaia, la petizione del l 'Unio­
ne Donne Italiane che chiede al Par­
lamento la sollecita discussione dei pro­
getti di legge. 

Se è vero che la pazienza è una del le 
qualità tipicamente femminili, è altret­
tanto vero che tale pazienza non resiste 
alla convinzione di essere state ingan­
nate. 

« Il nodo della pensione nlle casa­
linghe è venuto al pettine ed ora bi­
sogna sbrogliarlo, in un modo o ne l ­
l'altro >, aveva affermato l'on. Ezio 
Vigorelli, quand'era ministro del La­
voro. 

E ci pare che il modo più logico per 
sbrogliarlo sia quello di esaminare le 
proposte di legge, di redigere una pro­
posta unica che possa contemplare si, 
la possibilità di una assicurazione v o ­
lontaria da parte delle casalinghe, ina 
deve anche e soprattutto contemplare 
la garanzia di un minimo di pensione 
gratuita alle casalinghe che non sono 
in grado di versare alcun contributo 
mensile, e non per colpa loro. 

La proposta di legge Jott i -Nenni , 
prevede, infatti, sia l'assicurazione v o ­
lontaria, sia la pensione gratuita di lire 
3.500 mensili a tutte le casalinghe che 
hanno un reddito familiare inferiore 
alle 300.000 lire annue, e di L. 2000 e 
L. 1000 a coirò che hanno un reddito 
inferiore, rispettivamente, alle 480.000 
ed alle 600.000 annue e che possono in­
tegrare la pensione gratuita con l'assi­
curazione >volontaria. 

I fondi necessari dovrebbero essere 
forniti dai grandi industriali e pro­
prietari terrieri nonché da un contri­
buto dello Stato di 15 miliardi annui. 
Non 6 che il costo di quindici caccia a 
reazione. E tale fondo potrebbe essere 
dallo Stato trovato purché., ad esempio. 
gestisse in proprio Fimportazionc e la 
distribuzione dei generi coloniali (caf­
fè, Vìe, cacao, spezie) commercio ora 
in mano di alcune grandi società che 
non adoperano, di certo, gli utili a be ­
neficio della collettività. 

Questa è la proposta. Rifiutarsi di 
discuterla autorizza a supposizioni, le 
più varie, ed è. comunque, l'ennesima 
conferma di una politica che non d i ­
fende gli interessi popolari. 

Carmen Jacrhia 

Per 1 vostri bambini 

La posta 
dei perchè ^ 

La jcrolctta che segue è per 
Vladi Pasquini, di Prato, cJic me 
ne 7.a chiC5to una per il suo 
compleanno. Spero la trovi di 
suo yisto Si tniirola: 

Nel mondo dei sogni 
Per una fortunata combinazione ho po­

tuto gettare un'occhiata nel mondo dei so­
gni. E' successo cosi: mentre stavo per 
addormentarmi ho scoperto, proprio sotto 
il cuscino, uno strano ometto, non più alto 
di un topo ma tutto completo, delle scarpe 
al cappello, vestito in doppiopetto grigio-
ferro. cravatta verde e occhiali a stan­
ghetta. 

— Lei cosa fa qui, cosa vuole? 
— Abbia pazienza, faccio il mio dovere. 

Sono un impiegato della ditta -Sogni e 
figli ». Vengo qui tutte le sere a svolgere 
il mio programma. Souo io che suggerisco 
i sogni mentre dorme. 

— Ma bene, benissimo Dunque è lei 
che le notte passata mi ha tormentato con 
quel terribile sogno pieno di ragni che si 
arrampicavano sulla mia faccia e mi face­
vano l'altalena dal naso 

— Non è colpa mia. Io eseguisco gli or­
dini delle ditta. Stanotte, guardi qui sul 
registro. lei doveva sognare una scatola da 
scarpe piena di spazzolini da denti. 

— E perchè proprio io? E perchè pro­
prio spazzolini? 

— Cosa vuole, sono gli ordini. Io non 
posso mica disubbidire, mi licenz'.ercbbcro 
in tronco 

L'ho peso per un orecchio, ben deciso 
• non lasciarmelo scappare. 

— Mi porti dal suo direttore, voglio 
sporgere reclamo. 

»- Per carità, lei vuol mettermi nei guai. 
Non si può mica. 

— Si può, si può. Andiamo. 

Ci siamo trovati in una specie di sof­
fitta. dove un centinaio di quegli omettini. 
seduti su seggiolini da bambola, aspetta­
vano l'arrivo del direttore. 

— Un altro che protesta? — ha doman­
dato uno degli ometti alla mia guida, in­
dicandomi. 

Proprio in quel momento è entrato que­
sto direttore, un ometto più ometto di tutti 
gli altri, in abito da sera, con certi lun­
ghissimi baffoni che gli saltellavano at­
torno alla bocca come zanzare. 

Ila cominciato subito ad arrabbiarsi con 
questo e con quello. 

— Lei. sì dico a lei, sa che mi fa delle 
belle confusioni? Doveva far sognare un 
terno al lotto alla signora Canalini e invece 
lo ha fatto sognare al dottor De Bernardi. 
che al lotto non ci gioca per principio; 
alla signora Casalini. poi. ha fatto sognare 
un fucile subacqueo: si figuri, povera don­
na. che cosa se ne dovrebbe fare, lei che 
nel mere non ci ha mai messo nemmeno 
il mignolo. Signori miei, così non si può 
andare avanti. Il disservizio è spaventoso. 
Ci stiamo impigrendo, davvero. Nessuno 
fa il proprio dovere. Si potrebbe sapere 
perchè l'impiegato numero 178 si diverte 
a far sognare al Presidente del Tribunale 
che mentre pronuncia la sentenza di un 
importante processo si accorge di essere 
in pigiama? E l'impiegato numero 3457 mi 
potrebbe dire in un orecchio perchè l'al­
tra notte il ministro degli Esteri ha so­
gnato di fare la ruota come un tacchino? 

Questi scherzi, signori carissimi, non 
si fanno. Vi avverto per l'ultima volta: o 
rispettate gli ordini, o sarò costretto e 
prendere provvedimenti severissimi. 

Avreste dovuto vedere tutti quegli omet­
tini stringersi nelle spalle, nascondersi nel 
bavero del doppiopetto, tirarsi la cravatta 
sugli occhi per scomparire. Pareva di tro­
varsi in un'aula di terza elementare quando 
il maestro è arrabbiato. 

Il mio omettano mi si è arrampicato sulla 
spalla per sussurrarmi all'orecchio: 

— Per piacere, non faccia reclamo, altri­
menti mi diminuiscono Io stipendio. Dica 
che è qui in viaggio premio, cerchi di dar­
mi una mano. 

Infatti, quando il direttore generale del­
la ditta si è accorto di me. mi sono messo 
una mano sul cuore e ho detto: 

— Ho chiesto il privilegio di assistere a 
questa riunione per ringraziare la dire­
zione dei magnifici sogni che mi ha pro­
curati in questi ultimi tempi. Sono vera­
mente soddisfatto del mio fornitore. Di­
rei che merita una promozione. 

— Lo faremo ispettore del quartiere — 
ha detto il direttore generale soddisfatto, 
infilandosi un baffo nel naso per farsi sol­
letico. Ma subito è tornato severo, irritato. 

— Signori mici, le cose vanno malissi­
mo. Noi ci ostiniamo a far sognare alla 
gente certi sogni all'antica. Bisogna ren­
dersi conto che i tempi cambiano: gli 
uomini lanciano satelliti, vanno sulla luna, 
preparano astronavi per visitare l'univer­
so. Noi siamo rimasti indietro: forniamo 
ancora sogni del secolo passato, vecchiu­
mi, merce avariata e deprezzata, numeri 
del lotto che non escono e roba del genere. 
Dobbiamo aggiornarci, altrimenti la gente 
non sognerà più. andremo in fallimento. 

Mentre tornavamo a casa, l'ometto mi 
ha chiesto: — Ha qualche preferenza? Se 
posso accontentarla. 

— Senta — gli ho detto — mi faccia 
sognare di essere sempre sveglio. Dormi­
re, è tempo perso, in quest'epoca movi­
mentata. con tante cose da vedere e da 
fare. 

In quel momento mi sono ritrovato nel 
mio letto. Ho alzato il cuscino: c'era sotto 
soltanto un fazzoletto. Niente omettini, 
niente di nient'altro. Chissà se quell'omet­
to l'ho visto davvero o me lo sono sognato. 

Gianni Rodar! 

Una lavoratrice fa la-(Un per prendere la pensione tlell'INPS: poche lire ogni mese per 
ripagare una vita di lavoro. E' necessario ehc tutto il problema delle pensioni INP8 ala 
riveduto cosi da garantire pensioni elio non siano una elemosina ma clic permettano 

una vecchia senza gravi preoccupazioni 

Per le contadine: Pe r le lavoratrici: più alte pensioni 
primo successo 

Jr E DONNE CONTADINE italiani' 
^j Inumo, in linea iti principio, con­

quistato il diritto alla pensione. 
Ciò è avvenuto con la lc(jgc la cui 
discussione in aula fu imposta dall'ini­
ziativa comunisti!, legge clic i Deputati 
limino approvato, con il voto favorevole 
ilei comunisti e dei socialisti e che ora 
è stata approvata dal Senato. 

L'articolo 1 di tale legge dice: * L'ob­
bligo delle pensioni per invalidità, vec­
chiaia e superstiti è esteso ai coltivatori 
diretti, ai mezzadri, ai coloni, nonché 
agli appartenenti ai rispettivi nuclei 
familiari >. 

E' stata questa una delle più impor­
tanti vittorie ottenute dalla lotta dei 
contadini italiani, lotta che si è svolta 
con una massiccia partecipazione delle 
donne della cumpuunu. Tra le iniziative 
più salienti della partecipazione delle 
contadine alla lotta per la pensione. 
spiccano per la loro importanza l'invio 
di oltre 70 mila cartoline-petizione alla 
Camera dei Deputati, la Conferenza 
delle donne asseijnatarie clic si tenne a 
Foggia dell'ottobre del '54. la Conferen­
za delle donne coltivatrici dirette svol­
tasi a Padova nel '56. l'incontro meri­
dionale della donna della campagna in­
detto da tutte le organizzazioni sindacali 
e dull'UDI. a Catanzaro nel febbraio'57 
e la Conferenza nazionale delle donne 
della campagna riunita a Bologna nel 
marzo di quest'anno. Sono altrettante 
tappe di una lotta vasta condotta dalle 
contadine italiane per realizzare il di­
ritto alla pensione. 

La conquista è stata però limitata 
dal voto dei deputati della DC, com­
presi quelli dei * bonomiuni * che oggi 
si vantano di aver dato la pensione ai 

" con f ridi ni, uomini e donne. I d.c, infatti, 
/KUIIIO votato contro la proposta avan­
zata dai deputati comunisti, proposta 
che senza ccmplicazioni slnhùira. U 
pensione a 55 firmi per le donne con­
tadine; l'attribuzione della pensione, 
garantita, alla moglie del capo famiglia 
anche nei casi di piccoli appezzamenti 
di terreno con poco impiego di mano 
d'opera; un maggior contributo dello 
Stato, in misura sufficiente per assicu­
rare almeno due pensioni in ogni fami­
glia; una valutazione delle giornate la­
vorative e dei contributi delle contadi­
ne in misura uguale a quelle degli uo­
mini, al fine di far avere alle donne una 
pensione superiore a quella prevista 
dal governo. Gli emendamenti presen­
tati dalle sinistre erano fedeli al prin­
cipio di considerare senza pregiudizi 
l'apporto che le donne danno alla pro­
duzione, e tenevano conto che l'attri­
buzione della pensione sulla base di un 
calcolo delle giornate lavorative impie­
gate in ciascun fondo avrebbe portato, 
di fatto, ad una limitazione del diritto 
alla pensione ottenuto dalle contadine 
italiane. La ostinata posizione del grup­
po d.c, capeggiato in questa occasione 
dall'on. Bonomi che più di tutti si è 
battuto contro le proposte delle sini­
stre, ha portato ad una situazione anor­
male. Mentre nella legge si riconosce 
il rìiriffo «Ila pensione a favore delle 
contadine, le disposizioni relative al cal­
colo della pensione stessa limitano for­
temente tale diritto. 

Infatti, giova ricordarlo, la pensio­
ne per le famiglie dei coltivatori diretti, 
viene concessa solo ai membri delle fa­
miglie stesse che rientrano nel calcolo 
delle giornate lavorative impiegate sul 
fondo, calcolo effettuato in base alla 
tabella ettaro-coltura. 

In altre parole nei fondi, nei poderi, 
ove basso è l'impiego di mano d'opera 
il numero delle giornate lavorative non 
saranno sufficienti per assegnare la 
pensione al capo famiglia e alla moglie. 
Il voto dei de malgrado i loro strepiti 
propagandistici, è stato quindi un voto 
contrario agli interessi della parte più 
povera delle contadine italiane che in 
base alla legge attuale vengono escluse 
dal diritto alla pensione. I limiti della 
conquista ottenuta non debbono, però, 
far dimenticare che la lotta dei lavo­
ratori e delle lavoratrici ha permesso 
di ottenere un successo di straordinaria 
importanza. 

Il risultato ottenuto è ora la base per 
proseguire la lotta, nel corso dell'ap­
plicazione della legge attuale, affinché 
a tutte le donne della campagna venga 
corrisposta la pensione. 

Diamante Limiti 

Vecchie contadine: per loro si è aperto 
ano spiraglio verso un* vita pia serena 

che cos e 
la margarina gradina 

Varie piante possono dare olio e grassi. La più antica del nostro paese 

è senza dubbio l'olivo. CV**'*" Ma tutti conosciamo anche l'arachide ^2§s? 

ed il $esamo,3Jfe. dai quali ci vengono fomiti olì JVsdi alto valore ali­

mentare. Oltre *o queste piante ve ne sono altre che crescono in climi 

arricchite dalla forza del sole. La palma / T y ^ a d esempio, è 

una straordinaria fonte di olio. I suoi frutti simili a un grosso grappolo di 

datteri sono ricchissimi di questo alimento. E così pure dal cocco ($& 

sì ricavo un olio molto pregiato JT\ e ricchissimo di potere energetico. 

L'arachide, <agjfc o nocciolina americana, il cui consumo come frutta sec­

co è assai diffuso, dà un olio fine, leggero, nutrientissimo. La margarino 

Gradina trae così i ricchi oli vegetali di cui è composta da piante che ere-

scono con facilità ed abbondanza, ed è per questo che Gradina fnSZZrQ 

può essere posta sul mercato ad un prezzo veramente conveniente^' 

PALMA COCCO ARACHIDE SESAMO 

QUESTI PREGIATI OLI VEGETALI 

COMPONGONO LA 

ELEVATO POTERE ENERGETICO E AUMENTARE 

100 gr. ^ $ > K Q 400 calori* 

100 gr. 

•MUfcamu L , 
ffi—'-'nr 1 / 8 0 0 calorìe 

100 gr. 

170 calorìe 

485 calorìe 100 gr. 

90 calorìe 

250 coterie 

FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Gradina rendono questo prodoti* 
facilmente digerìbile ed assimilabile anche dagli organismi più delicati» 

per questo gradina è sana e nutriente 

l'ufficio Srodi Gradino sarò Irato dì risponderà a fotti coloro 
etto vorranno più dettagliate informazioni sui pregi oKmentori * 
diatetici dallo Margarina Gradina; basto scrìvere O: Ofnoo Studi 

rwina D m . 7 • Milano. 

Gradino è wn prodotto Van Oen Bergh. la Coso olandese che da oltre 80 anni tiene 
il primato nella produzione della margarina. 
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